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Seminario di Avvio Piano Mirato di Prevenzione del rischio da esposizione ad amianto nell’ambito della rimozione delle tubazioni interrate in cemento amianto [data e luogo] 

SEMINARIO DI AVVIO 
PIANO MIRATO DI PREVENZIONE  

del rischio da esposizione ad amianto nell’ambito della rimozione di tubazioni interrate in cemento amianto 

Programma della giornata 

Ore Argomento 
Relatori 

(SPreSAL sede di ________) 

Dalle ___ alle ___ 
(10 minuti)  

Accoglienza e registrazione presenti 

Dalle ___ alle ___ 
(10 minuti)  

Saluti e presentazione 

Dalle ___ alle ___ 
(15 minuti)  

I Piani Mirati di Prevenzione nell’ambito del Piano Nazionale della 
Prevenzione e del Piano Regionale della Prevenzione 2020-2025 

Dalle ___ alle ___ 
(25 minuti)  Esposizione a fibre di amianto - Effetti sulla salute 

Dalle ___ alle ___ 
(30 minuti)  

Il Piano Mirato di Prevenzione del rischio da esposizione ad 
amianto nell’ambito della rimozione delle tubazioni interrate in 
cemento amianto e relative finalità 

Dalle ___ alle ___ 
(60 minuti)  

Il Documento di buone pratiche del Piano Mirato di Prevenzione 
del rischio da esposizione ad amianto nell’ambito della rimozione 
delle tubazioni interrate in cemento amianto  

Dalle ___ alle ___ 
(30 minuti)  

La Scheda di autovalutazione aziendale del Piano Mirato di 
Prevenzione del rischio da esposizione ad amianto nell’ambito 
della rimozione delle tubazioni interrate in cemento amianto 

Dalle ___ alle ___ 
(60 minuti)  

Spazio per domande e discussione 

SPreSAL di 
_________  



La scheda di autovalutazione aziendale 

• Finalità della scheda di autovalutazione 

• Compilazione e restituzione 

• Contenuti della scheda di autovalutazione 

 

SPreSAL di 
_________  

Seminario di Avvio Piano Mirato di Prevenzione del rischio da esposizione ad amianto nell’ambito della rimozione delle tubazioni interrate in cemento amianto [data e luogo] 



La scheda di autovalutazione aziendale 

Finalità della scheda di autovalutazione 

SPreSAL di 
_________  

Seminario di Avvio Piano Mirato di Prevenzione del rischio da esposizione ad amianto nell’ambito della rimozione delle tubazioni interrate in cemento amianto [data e luogo] 



La scheda di autovalutazione aziendale 

Finalità della scheda di autovalutazione 

Autovalutazione da parte dell’azienda del proprio sistema di 
prevenzione con indicati gli interventi di prevenzione specifici per 
abbassare l’occorrenza di malattie professionali correlate 
all’esposizione alle fibre di amianto nelle attività di rimozione delle 
tubazioni interrate in cemento amianto 

PER L’IMPRESA 

Verifica dello stato di partenza della propria realtà aziendale 

Adozione dei miglioramenti tecnico-organizzativi e delle misure di 
prevenzione e sicurezza sulla base di quanto indicato nel Documento 
di Buone Pratiche del Piano Mirato di Prevenzione del rischio da 
esposizione ad amianto nell’ambito della rimozione delle tubazioni 
interrate in cemento amianto 

SPreSAL di 
_________  

Seminario di Avvio Piano Mirato di Prevenzione del rischio da esposizione ad amianto nell’ambito della rimozione delle tubazioni interrate in cemento amianto [data e luogo] 



La scheda di autovalutazione aziendale 

Pianificare l’attività di assistenza 

Valutare l'applicazione delle buone pratiche riportate nel 
Documento di buone pratiche del Piano Mirato di Prevenzione del 
rischio da esposizione ad amianto nell’ambito della rimozione delle 
tubazioni interrate in cemento amianto 

Pianificare l’attività ispettiva a partire dalle imprese che non hanno 
partecipato al PMP nonostante siano state invitate, da quelle che non 
hanno restituito la scheda di autovalutazione compilata, da quelle per 
le quali si sono rilevate situazioni a rischio dall’esame della scheda di 
autovalutazione 

PER GLI ORGANI DI VIGILANZA 

Finalità della scheda di autovalutazione 

SPreSAL di 
_________  
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La scheda di autovalutazione aziendale 

Compilazione e restituzione  
della scheda di autovalutazione aziendale 

 

SPreSAL di 
_________  
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La scheda di autovalutazione aziendale 

Chi la compila? 

Il datore di lavoro o un suo delegato 

Da restituire a:  

Indicare riferimenti precisi 

Entro il: 

Dove si trova? 

Indicare eventuale sito dove è presente la scheda 

Indicare data di consegna 

SPreSAL di 
_________  
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SEZIONI PRINCIPALI 

La scheda di autovalutazione aziendale 

INFORMAZIONI GENERALI 

1. RISORSE UMANE 

2. ASSETTO E STRUTTURE DI PREVENZIONE 

3. RIMOZIONE DI CONDOTTE IDRICHE IN CEMENTO AMIANTO 

4. FORMAZIONE 

5. CONSIDERAZIONI 

SPreSAL di 
_________  
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INFORMAZIONI GENERALI 



INFORMAZIONI GENERALI 



1. RISORSE UMANE 



2. ASSETTO E STRUTTURE DI PREVENZIONE 

2.1  SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Nomina RSPP:               □ SI               □ NO                     □ Datore di lavoro 

 

Se nominato, RSPP è: □ Addetto interno: 

□ a tempo pieno 
□ a tempo parziale, ore/mese ……………………………………... 
altra funzione ………………………………………………………. 

 

□ Addetto esterno: 

□ società di consulenza ……………………………………………. 
□ libero professionista ………………………………………………. 
Ore/anno ……….………… n. accessi/anno …………….………… 
 

Sono presenti addetti SPP:    □ NO       □ SI          Se presenti: n. …… 

 

I requisiti formativi del RSPP sono soddisfatti: □ SI    □ NO 

 



2. ASSETTO E STRUTTURE DI PREVENZIONE 

2.2  MEDICO COMPETENTE 



2. ASSETTO E STRUTTURE DI PREVENZIONE 

2.2.1  SORVEGLIANZA SANITARIA 



2. ASSETTO E STRUTTURE DI PREVENZIONE 

2.3  RAPPRESENTANTE LAVORATORI PER LA SICUREZZA 



2. ASSETTO E STRUTTURE DI PREVENZIONE 

2.4  ADDETTI AI COMPITI SPECIALI (emergenze, primo soccorso) 



3. RIMOZIONE DI CONDOTTE IDRICHE IN CEMENTO AMIANTO 



3. RIMOZIONE DI CONDOTTE IDRICHE IN CEMENTO AMIANTO 

3.1  PROCEDURE OPERATIVE(Rif. Documento buone pratiche) 

Segue 



3. RIMOZIONE DI CONDOTTE IDRICHE IN CEMENTO AMIANTO 

3.1  PROCEDURE OPERATIVE(Rif. Documento buone pratiche) 

Segue 



3. RIMOZIONE DI CONDOTTE IDRICHE IN CEMENTO AMIANTO 

Segue 



3. RIMOZIONE DI CONDOTTE IDRICHE IN CEMENTO AMIANTO 

Segue 



3. RIMOZIONE DI CONDOTTE IDRICHE IN CEMENTO AMIANTO 
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3. RIMOZIONE DI CONDOTTE IDRICHE IN CEMENTO AMIANTO 
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3. RIMOZIONE DI CONDOTTE IDRICHE IN CEMENTO AMIANTO 
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3. RIMOZIONE DI CONDOTTE IDRICHE IN CEMENTO AMIANTO 

Segue 



3. RIMOZIONE DI CONDOTTE IDRICHE IN CEMENTO AMIANTO 

Segue 



3. RIMOZIONE DI CONDOTTE IDRICHE IN CEMENTO AMIANTO 

3.2  DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Elencare nel dettaglio tutti i DPI usualmente forniti ed utilizzati per l’esecuzione di interventi di 
rimozione di condotte idriche in cemento amianto (es. elmetto, occhiali di protezione, dispositivi di 
protezione delle vie respiratorie, cuffie/tappi auricolari, tute protettive, guanti, calzature, ecc.). 

 ……………………………………………………………………………..……………………… 

 …………………………………………………………………………………………………….. 

 …………………………………………………………………………………………………….. 

 ………………………………………………………………………………………………………. 

 ………………………………………………………………………………………………………. 

 ………………………………………………………………………………………………………. 

 ………………………………………………………………………………………………………. 

 ………………………………………………………………………………………………………. 

 ………………………………………………………………………………………………………. 

 ………………………………………………………………………………………………………. 

 ………………………………………………………………………………………………………. 

 ………………………………………………………………………………………………………. 

 ………………………………………………………………………………………………………. 

 ………………………………………………………………………………………………………. 

 ………………………………………………………………………………………………………. 

 ………………………………………………………………………………………………………. 

 ………………………………………………………………………………………………………. 

 ………………………………………………………………………………………………………. 
 

E’ stata effettuato l’addestramento degli operatori per il corretto utilizzo di DPI di terza categoria? 

         □ SI          □ NO 

 
Sono state formalizzate e diffuse le istruzioni relative alle procedure di vestizione e svestizione dei 

DPI?    □ SI         □ NO 

 
Indicare le procedure usualmente adottate dagli operatori per la vestizione e svestizione di  
indumenti da lavoro e DPI. 

1. Vestizione: ………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 

2. Svestizione: …….………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………….... 

Sono state formalizzate e diffuse le istruzioni relative alle procedure di smaltimento dei DPI 
esausti? 

           □ SI           □ NO 

Sono state formalizzate e diffuse le istruzioni relative alle procedure di decontaminazione del 

personale?       □ SI            □ NO 

 
Indicare le misure e le procedure usualmente adottate per l’allontanamento e la decontaminazione 
degli operatori di cantiere ..………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 

Segue 



3. RIMOZIONE DI CONDOTTE IDRICHE IN CEMENTO AMIANTO 



3. RIMOZIONE DI CONDOTTE IDRICHE IN CEMENTO AMIANTO 



4. FORMAZIONE 



5. CONSIDERAZIONI 



5. CONSIDERAZIONI 


